
 

Pagina 1 di 8 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 

Premessa 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuo-

la in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

Si adotterà il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) in caso di sospensione 

dell’attività didattica in presenza per tutta la scuola e/o per le classi interessate da problematiche relative 

alla pandemia e in caso di lezioni impartite in presenza ad una parte della classe e a distanza in modalità 

sincrona per il resto della classe. Rimane salvo il diritto del singolo docente di adottare la DDI nella sua 

programmazione, nel rispetto della normativa vigente. 

A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con mo-

dificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente 

assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnolo-

gici a disposizione. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studen-

tesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di 

singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle stu-

dentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domici-

lio, in accordo con le famiglie. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari, trasversali, personali e digitali 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione 

tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze:  

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-

video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 



 

Pagina 2 di 8 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 

test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività documentabili, svolte con l’ausilio di 

strumenti digitali, quali: 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didat-

tico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video o audio  predisposto 

o indicato dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta e/o multimediale  (studio, progettazione e ricerca) eccedente l’ordinaria 

fase di rielaborazione e consolidamento. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti di-

sciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come attività di 

insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da 

parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base pluri-

settimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare 

esperienze di apprendimento significative ed efficaci. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 

proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di inclusi-

vità nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodolo-

gie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il mate-

riale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli 

eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, 

nell’ambito della didattica speciale. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che pro-

muova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca omogenei-

tà all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle 

Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di ap-

prendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 

delle AID per la classe curando  l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in 

presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far 

fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo 

individualizzato. 

L’Animatore digitale e i componenti del Team di innovazione digitale, garantiscono il necessario so-

stegno alla DDI, promuovendo  

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non do-

cente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale 
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e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti ammi-

nistrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didat-

tica; 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, anche 

attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di 

base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla 

Scuola per le attività didattiche. 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Piano individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata , DDI, 

dell’Istituto IIS Primo Levi di Quartu Sant’Elena ed é integrato dal Regolamento per la DaD e 

dalla Netiquette che ne costituiscono gli  allegati. 

2. Il Piano è redatto tenendo conto della normativa vigente ed è approvato, su impulso del Diri-

gente scolastico, dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto. 

3. Il presente Piano ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato 

dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti 

scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della comunità 

scolastica. 

4. Il Dirigente Scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Piano e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della Scuola. 

Art. 2- Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:  

 Il Registro elettronico Portale Argo. 

 La Google Suite for Education (o GSuite), certificata AgID, in dotazione all’Istituto e asso-

ciata al dominio della scuola. Tale piattaforma é stata selezionata in quanto versatile, comple-

ta e dotata di illimitato spazio di archiviazione. Comprende infatti un insieme di applicazioni 

sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presen-

tazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, 

alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali 

con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche 

esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in corri-

spondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della classe. Nel-

le note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sull’Agenda di classe, in 

corrispondenza  del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di stu-

denti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un carico 

di lavoro eccessivo. 

4. L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su Goo-

gle Classroom e invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi e-

mail di ciascuno assegnati dall’Istituzione. 
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Art. 3 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in 

caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessano 

per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona segue il quadro 

orario settimanale delle lezioni. 

2. Di norma le lezioni a distanza seguono la scansione oraria delle lezioni in presenza; in nessun caso  

le attività sincrone possono essere inferiori alle 20 ore settimanali. 

3. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in termini 

di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del carico di 

lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolge-

re con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute delle studentes-

se e degli studenti. 

4. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al sabato, entro le ore 14:00 e i 

termini per la restituzione da parte degli alunni  sono fissati, sempre dal lunedì al sabato, entro le ore 

19:00, per consentire agli stessi di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale 

della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine 

settimana. 

Art. 4 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’interno di 

Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e 

degli studenti.  

2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconfe-

renza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google Meet creando un 

nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una videoconferenza con Go-

ogle Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il lo-

ro indirizzo email individuale o di gruppo.  

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico  la presenza . 

L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle 

assenze dalle lezioni in presenza. 

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto del-

le seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle vi-

deolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto 

è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfo-

no è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o del-

lo studente.  

 In caso di ingresso in ritardo, come disciplinato dal Regolamento di Istituto, non interrom-

pere l’attività in corso.  
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 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla 

chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata di mano, 

emoticon, etc.); 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente 

stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di ru-

mori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività; La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è con-

sentita solo in casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 

all’insegnante prima dell’inizio della sessione. 

 È fatto divieto agli studenti  di registrare o riprendere e quindi diffondere  con qualsiasi 

strumento le attività sincrone e asincrone, salvo diverse disposizioni impartite dal singolo 

docente.  

Art. 5 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, anche coordinandosi con i colleghi del Con-

siglio di classe,  le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli ap-

prendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom consente di 

creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei mate-

riali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse 

e interagire nello stream o via mail.  

3. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione au-

tomatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali potranno essere conservati in un repository per es-

sere riutilizzati in contesti diversi. 

4. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili  e riportate nel registro 

di classe ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto 

alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento indivi-

duati nella programmazione disciplinare. 

Art. 6 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiede un sistema di controllo che 

permette al Dirigente, (come unico amministratore di sistema) di verificare quotidianamente i co-

siddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di video-

conferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto 

accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli e-

ventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. Tale controllo verrà esercitato 

in modo palese e  nei limiti della normativa vigente e in particolare di quella  applicabile ai rapporti 

di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account 

di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi 

che esulano dalle attività didattiche, dalla comunicazione istituzionale della Scuola o dalla corretta e 
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cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di 

ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato salvare e/o diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipino alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli stru-

menti digitali per produrre e/o diffondere contenuti non pertinenti e/o lesivi della persona.  

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Piano da parte delle studentesse e degli studenti 

può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei genito-

ri, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione in-

termedia e finale del comportamento. 

Art. 7 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 

della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, prenderanno il via, con apposita determi-

nazione del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedi-

mento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base dell’orario settimana-

le. 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 

della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, o studenti 

considerati in condizioni di fragilità, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione, con apposita determinazione del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consi-

glio di Classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono 

attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o a-

sincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento, al fine di garantire il diritto all’apprendimento 

dei soggetti interessati.  

3. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 

misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi organizza-

tivi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si 

svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

Art. 8 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazio-

nale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività di-

dattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base del calendario settimanale. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e sottopo-

sto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la prestazione 

lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite 

dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavo-

ro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sin-

dacali. 

Art. 9 - Criteri di valutazione degli apprendimenti  
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1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI e con DaD  segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni forma-

tive svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni 

sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni interme-

die e finali realizzate in sede di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI e DaD con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza.  

3. La valutazione è condotta utilizzando gli stessi criteri di valutazione elaborati all’interno dei diversi 

dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi speci-

fici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali, disciplinari e trasversalie te-

nendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale rag-

giunto.  

La valutazione sommativa, nel caso di didattica mista (solo una parte della classe in presenza) adope-

rerà tipologie di prove e strategie  che ne garantiscano l’omogeneità.  

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI e con la DaD  dalle studentesse e dagli 

studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 

concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 10 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un servizio 

di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi di connet-

tività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza, 

sulla base di un apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto. 

Art. 11 – Aspetti riguardanti la privacy  

1. Il Dirigente scolastico é responsabile, nei limiti e ai fini delle proprie funzioni istituzionali e nel ri-

spetto della normativa vigente, del trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle 

loro famiglie. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale:  

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regola-

mento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Riceveranno informativa sull’utilizzo della Google Suite for Education, comprendente anche 

l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il comporta-

mento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti 

la DDI. 

Per il trattamento dei dati si opera nel rispetto della Nota M.I 11600 del 3 settembre 2020 

 

Quartu Sant’Elena, 23 settembre 2020 

 

Allegato 1: Regolamento per la DaD 
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Allegato 2: Netiquette  
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REGOLAMENTO PER LA DaD   

per lo studente e per le famiglie 

  

Nello svolgimento delle attività di didattica a distanza (DAD) avviate dall’Istituto lo studente, anche con 

l’aiuto dei genitori, dovrà garantire il rispetto delle regole di seguito esposte:  

Norme generali 

• E’ vietato l’utilizzo della piattaforma/servizio fornite dalla scuola per finalità differenti da quelle 

didattiche  

• Lo studente deve utilizzare la piattaforma tenendo un comportamento dignitoso e decoroso sia 

nel rispetto della propria persona sia dell’insegnante sia dei propri compagni di classe.  

• E’ vietato diffondere in rete o sui social le attività svolte sulla piattaforma anche in forma di foto 

o di riprese video o vocali;  

• E’ vietato diffondere eventuali informazioni riservate di cui lo studente viene a conoscenza 

durante le attività di didattica a distanza.  

Accesso alla piattaforma 

• L’accesso alla/e piattaforma/e ed ai servizi è strettamente personale; l'utente accetta di essere 

riconosciuto quale autore dei messaggi inviati dal suo account e di essere il ricevente dei messaggi 

spediti al suo account.  

• Ogni studente è responsabile dell’attività che effettua tramite l’account personale 

• Ogni studente si impegna a conservare in sicurezza e mantenere segreta la password personale di 

accesso alle piattaforme di didattica a distanza senza consentirne l'uso ad altre persone; 

Riprese dal device dello studente 

• Lo studente partecipa al meeting con la videocamera attivata che lo inquadra in primo piano, in un 

ambiente adatto all’apprendimento, possibilmente privo di riferimenti personali o familiari 

(fotografie o oggetti)  e possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato 

e provvisto del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; La partecipazione al meeting 

con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e su richiesta motivata della 

studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione. 

• Durante il collegamento video sono da evitare il passaggio o la ripresa di altri componenti del nucleo 

familiare e comunque di soggetti differenti rispetto allo studente.  

Segnalazioni 

• Lo studente, anche per il tramite dei genitori deve avvisare l’Istituto nel caso in cui dovesse 

ricevere materiale audio, video, PPT, etc. non pertinente al percorso didattico avviato o lesivo dei 

diritti di qualcuno; in tale ipotesi le segnalazioni dovranno essere inviate al seguente indirizzo 

email: segnalazioni.ddi@itclevi.it 
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• E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’impossibilità ad accedere al proprio account, 

l’eventuale smarrimento o furto delle credenziali personali o qualunque situazione che possa 

determinare un furto di identità.   

Misure di sicurezza informatica 

• E’ opportuno che lo studente:  

• Effettui costantemente gli aggiornamenti di sicurezza del sistema operativo del device che utilizza per 

accedere alla piattaforma o ai servizi di didattica a distanza 

• Si assicuri  che i software di protezione del sistema operativo (Firewall, Antivirus, ecc) siano abilitati 

e costantemente aggiornati 

• Si assicuri che il device che utilizza per accedere alla DAD sia protetto da una password adeguata 

agli standard di sicurezza 

• Blocchi l’accesso al sistema quando si allontana dalla postazione di lavoro 

• Non clicchi su link o allegati contenuti in email sospette 

• Utilizzi l’accesso a connessioni Wi-Fi adeguatamente protette 

La violazione delle norme del presente regolamento può comportare provvedimenti disciplinari da parte 

della scuola che non precludono ulteriori interventi delle autorità competenti nel caso in cui tali 

comportamenti comportassero la violazione della normativa in materia di tutela del diritto d’autore (L. 

633/1941 e ss. mm. e ii.) nonchè della normativa in tema di tutEla dei dati personali (D. Lgs 196/2003 e 

ss. mm. e ii. e Regolamento UE 679/2016 – GDPR). 

Ricordando la responsabilità dei genitori e dei tutori previste all’art. 2048, si chiede la loro fattiva 

collaborazione, ove possibile e necessario, per superare eventuali difficoltà all’uso degli strumenti 

informatici da parte degli alunni e, sempre, per vigilare sul rispetto del presente regolamento. 

Il presente regolamento é parte integrante del Piano per la Didattica Digitale Integrata e ad esso si fa 

riferimento per le fattispecie ivi non espressamente previste.  

 

Quartu Sant’Elena, 16 Settembre, 2020 



 

 

Netiquette  

  

15 regole educative per una corretta comunicazione digitale 

 

 

1. Scrivi correttamente: proprio perché tutto quello che scrivi sul web è di dominio pubblico stai at-

tento non soltanto ai contenuti, ma ad ortografia e punteggiatura. È una buona abitudine quella di 

rileggere almeno tre volte un testo o un messaggio prima di pubblicarlo. 

2. Non scrivere in MAIUSCOLO: in rete utilizzare il maiuscolo equivale ad URLARE al proprio in-

terlocutore, per cui meglio evitare. Se desideri sottolineare un concetto è preferibile metterlo tra 

virgolette o sottolinearlo. 

3. Leggi bene prima di intervenire: quando vuoi commentare un testo o intervenire in una conversa-

zione assicurati di aver compreso per bene il tema della discussione in atto e di rimanere più coe-

rente e sintetico possibile. In generale cerca di portare un “valore aggiunto” alle discussioni ed evi-

ta di condividere informazioni errate o incomplete. 

4. Stai attento al tono: ogni frase o parola detta online - ancor più che offline - può essere male in-

terpretata dalla controparte. In alcuni casi puoi utilizzare faccine ed emoticon per alleggerire il to-

no di quello che scrivi. 

5. Rispetta la privacy altrui: se sei in possesso di dati personali e sensibili di altri utenti non pubbli-

carli mai senza il loro consenso; allo stesso modo non rendere pubblici messaggi o parti di con-

versazioni private. Ricorda che è reato anche condividere foto o video di persone senza aver pre-

ventivamente ricevuto il loro consenso. 

6. Cita le fonti: se vuoi pubblicare testi, immagini, video o ricerche estrapolate da altri siti web ricor-

dati sempre di citarne la fonte, ancor meglio se inserisci un link che permetta a chi legge di risalire 

alla fonte originale dell’informazione o del contenuto. 

7.  Sii educato: non offendere gli altri, in caso di disaccordo spiega il tuo punto di vista con toni edu-

cati. Non pubblicare post e commenti discriminatori, che contengano parole d’odio e pregiudizio 

o abusi personali. Il bullismo digitale è malvisto sia dagli altri utenti che dalle stesse piattaforme 

online. 

8. Chiedi solo se necessario: prima di fare una domanda cerca sempre tra le FAQ (Frequently Asked 

Questions) o all’interno di una chat se non c’è già una risposta alla stessa domanda o ad una do-

manda simile. 



 

 

9.  Non appesantire il traffico sulla rete: alcune attività possono appesantire il traffico sulla rete, co-

me ad esempio il trasferimenti di archivi e file voluminosi o l’invio di mail con allegati di grandi 

dimensioni a tanti destinatari. Evita dove possibile operazioni di questo tipo, e laddove non sia 

possibile programmale in momenti di minima operatività della rete, come di notte - evita in ogni 

caso gli orari lavorativi. 

10. Non violare la sicurezza: e qui si sfocia nell'illegalità. Non introdurti senza autorizzazione nei 

computer degli altri utenti - neanche per scherzo - e non minare la sicurezza della rete inviando 

virus. Ma questo forse non necessita neanche di essere precisato. 

 

Posta elettronica (regole e consigli) 

11. Specifica l’oggetto: è importante precisare l’argomento del messaggio in modo chiaro e specifi-

co, e il modo migliore per farlo è all’interno dell’oggetto. 

12. Rispondi sempre: rispondi sempre alle email, se non altro per dare conferma di presa visione al 

mittente. 

13. Firma con il tuo nome: alla fine della email firma sempre con il tuo nome e possibilmente inse-

risci anche i tuoi contatti. 

14. Sii chiaro e sintetico: scrivere meglio è scrivere poco. Arriva subito al punto e non andare fuori 

tema, questo faciliterà la conversazione e renderà lo scambio di email più piacevole per entrambe 

le parti. 

15.  Non fare spamming: non diffondere messaggi pubblicitari o spam a meno che tu non sia stato 

preventivamente autorizzato dai destinatari. 

Argomenti chiave da conoscere e potenziare per un corretto approccio 

alla didattica digitale 

1) Account. Gestire l'identità digitale. Misure di attenzione per la memorizzazione delle 

password. Conoscere cos'è e come funziona un account. Conoscere i concetti chiave collegati al 

diritto d'autore e alle licenze (copyright) 

2) Studio e ricerca. Usare Google: ricerca con parole chiave; presentazione dei risultati; strumen-

ti per raffinare la ricerca. Immagini, Video, Notizie, Maps. Valutare le informazioni. Conoscere e 

applicare alcuni criteri per la credibilità: autore, riferimenti, aggiornamento del contenuto. Memo-

rizzare e recuperare le informazioni. Conoscere e usare gli strumenti segnalibri e cronologia web. 

Salvare un file dal web (Cartella download). Usare Youtube: caricare video, organizzare playlist e 

cartelle tematiche. Conoscere e usare app e risorse on line per studiare.   


